
«Non era uno che si intrometteva
nelle questioni tecniche, e non l’ho
mai sentito criticare le scelte dell’al-
lenatore. Allora i presidenti compra-
vano i giocatori e lì si fermavano,
per le altre cose c’erano i direttori
sportivi. Oggi vogliono tutti fare la
formazione e il lavoro di un presi-
dente va molto oltre».
Ci racconti della strana coppia con

Liedholm...

«Vincente, sicuramente, nella strate-
gia, nella scelta dei calciatori, e so-
prattutto nella scelta della Roma.
Non so che rapporto avessero fuori
dal campo, ma hanno fatto in modo
che una squadra di provincia potes-
se lottare ai vertici. Se oggi la Roma
è lassù, è soprattutto grazie alle basi
poste da loro due».
Poteva vincere di più?

«Almeno altri due campionati, ma
la Juve di allora, al di là dei
“centimetri”, era una squadra fortis-
sima. Anche in Coppa Campioni me-
ritavamo più di una finale, ma per
quel poco che abbiamo fatto tanto
male non siamo andati».
Casualità ha voluto che stasera si

giochi il derby di Coppa Italia. Cosa

si attende?

«Che sia onorata la memoria di Vio-
la con una bella partita, nell’etica
dello sport, da chi è in campo e an-
che fuori».❖

Giuseppe Sculli e Antonio Flo-
ro Flores. Sono ancora gli attaccanti
a muovere il risiko del calciomerca-
to di gennaio, col Genoa protagoni-
sta di giornata. Lascia la Liguria, in-
fatti, l’attaccante calabrese ex Messi-
na che approda alla Lazio mentre il
ferraris si prepara a salutare Floro
Flores, l’ultimo acquisto che si veste
di rossoblù dopo quattro stagioni
all’Udinese. «Sono pronto per que-
sta battaglia e spero di regalare subi-
to una grande gioia ai tifosi della La-
zio», le prime parole in biancocele-
ste di Sculli. Che Reja ha già convo-
cato per il derby di Coppa Italia di
questa sera. L’ex attaccante del Ge-
noa ha firmato un contratto che lo
legherà alla Lazio fino al 2015: 3 mi-
lioni il costo del cartellino che il club
del presidente Lotito pagherà in
due rate. «Sono contento di essere
arrivato proprio adesso - ha aggiun-
to ai microfoni della radio ufficiale
biancoceleste - Il derby è una partita
speciale, e spero che il mister mi por-
ti subito in panchina. Sono carico e
pronto per questa sfida. È vero che
non ho mai segnato in un derby, ma
mi piace molto giocarli. Nel mio pic-

colo ne ho giocati diversi a Genova
in cinque anni, ma qui sarà molto
diverso. È una partita che, nel bene
e nel male, ti lascia sempre qualcosa
addosso. Bisognerà giocare con il
cuore e la grinta».

A Genova arriva invece in presti-
to da Udine Floro Flores. E sempre
restando in casa dei rossoblù il presi-
dente Preziosi ha annunciato anche
l’arrivo di Konko: «Arriva tra due
giorni, a Genova ha lasciato un otti-
mo ricordo». Dopo Sculli, difficile
che il Genova che si privi di una pedi-
na preziosa come Mimmo Criscito,
che il Milan cerca con insistenza.
«Non si muove almeno fino a giu-
gno, nemmeno con le bombe - ha
spiegato preziosi - Mi spiace solo
per Sculli, ma ha chiesto di andare
via per motivi suoi». L’altro affare
fatto della giornata arriva da Cata-
nia che ha ceduto Gennaro Delvec-
chio all'Atalanta. Il trasferimento -
secondo quanto si legge sul sito del-
la società etnea - avviene a titolo
temporaneo con diritto di riscatto
del cartellino. ❖

L’ex rossoblù

Sculli lascia Genova
e «sposa» la Lazio
PerBallardini
c’è Floro Flores

Unbomber di altri tempi
che è stato una bandiera

L’eredità

«Reja mi ha chiamato
in settimana e mi ha
convinto a venire qui»

Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Coppa Italia: Roma-Lazio
Oggiedomani inprogrammagliot-

tavi di finale di Coppa Italia. Nel ta-

bellonec’è ilderbydiRoma,all’Olim-

pico (ore 20.45) c’è Roma-Lazio, la

vincente affronterà la Juventus il

26gennaio.Dall’altraparte,giàqua-

lificatiPalermoeParma(siaffronte-

ranno il 25gennaioalleore21), oggi

tocca a Sampdoria-Udinese (ore

17.30). La vincente affronterà chi

prevaledomani traMilaneBari (ore

21).

Nella capitale la Roma è distratta

dallevicende interne.A tenereban-

co,èpiù la sfuriatadell'ultimoscon-

tento - in ordine di tempo - più che

la sfida con la Lazio di domani sera.

Protagonista è sicuramente Vuci-

nic che domenica ha palesemente

contestato la sostituzione. Così, per

l'ennesimavolta,Ranierideveparla-

rediuna situazionecheormai sem-

bradiffondersi facilmentenellospo-

gliatoio, con i giocatori scontenti.

Nonostante questo però, il tecnico

assicura. «Il gruppo è allegro, tran-

quilloesiallenabene.Questepicco-

le cose che succedono penso siano

frutto di una grande voglia di fare,

di partecipare.Hanno tutti vogliadi

dare una mano per questa rincor-

sa». E sulla sfida con la Lazio: «Noi

faremodi tutto per vincere. Questa

partitanonèunintralcio.Noivoglia-

mo anche la coppa Italia e domani

dalla Roma mi aspetto una vitto-

ria». E poi. «Per gare come queste

l'allenatoredeveparlaremeno, i ra-

gazzi si caricanodasoli perchèsen-

tonol'euforiadell'ambiente. I ragaz-

zi sono pronti». Abbiamo provato

ancheicalcidirigore.Cosamiaspet-

todalla Lazio? Iopensoeparlo solo

della Roma.In queste partite non ci

sono favorite».

Campione d’Italia con i giallo-

rossi nel 1983, dei quali fu attaccan-

tebandieraper10anni (finoal 1988)

segnando106reti in240partite.Dal

1998ha iniziato la carrieradi allena-

tore, lavorandotraglialtriconPaler-

mo, Foggia e Sambenedettese.

Chi è

«Avrebbe amato i grandi
calciatori da esteta del
calcio,ma anche
combattuto contro certi
procuratori-padroni»
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DI...

La base
del Napoli

Castel Volturno è destinata a diventare sempre di più la casa del Calcio Napoli: De
Laurentiis ha inprogrammagiàda tempo la realizzazionedi una cittadella dello sport per
ospitare il settore giovanile e ora ha deciso di costruire in quella zona anche i suoi nuovi
studi cinematografici. Lo conferma il sindacodi Castel VolturnoAntonio Scalzone.

CATANIA MarcoGiampaolononèpiù l'allenatoredelCatania: il tecni-

coe lasocietàetneahannodeciso«congiuntamentedi risolvere il rapporto

contrattualetra leparti».Reducedall'1-1 internocontro ilChievo, ilCataniaè

quattordicesimo in classifica con 22 punti (assieme a Parma e Bologna), a

+3 sulle terzultime Cesena e Lecce.

Sorpresa a Catania: Giampaolo se ne va
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